
COMUNITA’ MONTANA DELL’ALTO E MEDIO METAURO 
- URBANIA - 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO SULLA TUTELA DELLA RISERVATEZZA DEI 
DATI PERSONALI. 
 

IL CONSIGLIO COMUNITARIO 
 
 
PREMESSO che l'entrata in vigore della Legge 31/12/1996 n. 675, ha posto a carico degli Enti 
Locali precisi adempimenti da rispettare in materia di tutela della riservatezza dei dati personal; 
 
CONSIDERATO che si è ritenuto opportuno provvedere a dar corso ai principali obblighi imposti 
dalla legge, quali: 
a) la ricognizione delle banche dati e degli archivi gestiti dall'Ente, tenendo in particolare 

considerazione quelle contenenti dati personali; 
b) l’individuazione del titolare e dei responsabili del trattamento dei dati; 
c) la definizione di una serie di misure da seguire nelle varie operazioni di trattamento dei dati; 
d) la attuazione dei più urgenti adempimenti ex lege (notifiche al Garante); 
 
VISTA la deliberazione di Giunta Esecutiva n. 49 del 31/03/98 con la quale si è stabilito quanto 
segue, nelle more della adozione del presente Regolamento: 
 
1) di individuare quali Banche dati e Archivi cartacei contenenti dati personali a tutela della 

riservatezza, quelli contenuti negli allegati 1-2-3-4-5-6;  
 
2) di individuare, in ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 2 della Legge n. 675/1996, il titolare 

del trattamento dei dati contenuti nelle suindicate Banche dati nel legale rappresentante-
Presidente dell’Ente; 

 
 
3) di individuare, in ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 8 della Legge 675/1996, quali 

responsabili delle Banche dati e Archivi cartacei dei dati personali, i soggetti sottospecificati 
dando atto che per esperienza, capacità e affidabilità forniscono idonea garanzia del pieno 
rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, anche sotto il profilo della sicurezza: 
- Dr. Elvio Massi   Segretario Generale dell’Ente 
- Dr.ssa Monica Benedetti Responsabile Area Amministrativa e delle Attività Produttive 
- Dr. Paolo Riparini  Responsabile Area Finanziaria e Area Servizi Sociali 
- Dr. Daniele Maria Sacchi Responsabile Area Tecnica/Ambiente/Cultura/Statistica 
- Dr. Sandro D’Angelo  Responsabile Area tecnico-Manutentiva e Area Informatica; 

 
4) di notificare al garante per la protezione dei dati personali, ai sensi dell’art. 7 e 5 Bis, della 

Legge 675/1996, l’apposita scheda relativa al trattamento dei dati personali in possesso di 
questa Amministrazione; 

 
RILEVATO che un apposito Regolamento è ritenuto lo strumento più adeguato per la definizione 
del quadro di riferimento alla quale la struttura burocratica dell’Ente possa richiamarsi; 
 
VISTO l’allegato Regolamento sulla tutela della riservatezza dei dati personali; 
 
RISCONTRATA la necessità di provvedere ad una rapida adozione dello stesso; 
 
VISTO lo statuto della Comunità Montana; 
 
VISTO l’art. 5 della Legge 8/06/1990 n. 142; 
 



D E L I B E R A  
1) di approvare il Regolamento sulla tutela della riservatezza dei dati personali allegato al 

presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2) di dare atto che l’adozione del presente atto non comporta alcun impegno di spesa per l’Ente. 



COMUNITA’ MONTANA DELL’ALTO E MEDIO METAURO 
- URBANIA – 

 
REGOLAMENTO SULLA TUTELA DELLA RISERVATEZZA DEI DATI PERSONALI 

(Legge 23/12/1996 n. 675) 
 
 

ART. 1  
OGGETTO 

 
1. Il presente Regolamento disciplina il trattamento dei dati personali contenuti nelle Banche dati 

organizzate, gestite od utilizzate dall’Amministrazione della Comunità Montana in attuazione 
dell’art. 27 della Legge 31 dicembre 1996, n. 675. 

2. Per finalità istituzionali, ai fini del presente Regolamento, si intendono: 
A) le funzioni previste dalla Legge, dallo Statuto, dal regolamento; 
B) le funzioni svolte per mezzo di intese, accordi di programma e convenzioni. 
 

ART. 2 
FINALITA’ 

 
1. La Comunità Montana ed i suoi Uffici, garantendo che il trattamento dei dati personali si svolga 

nel rispetto del diritto alla riservatezza ed all’identità personale delle persone fisiche e 
giuridiche, favoriscono la trasmissione di dati o documenti tra le Banche dati e gli archivi degli 
enti territoriali, degli Enti pubblici, dei gestori, degli esercenti, degli incaricati di pubblico 
servizio, operanti nell’ambito dell’Unione Europea. 

2. La trasmissione dei dati può avvenire anche attraverso sistemi informatici e telematici, reti 
civiche, nonché mediante l’utilizzo di reti di trasmissione dati ad alta velocità. 

 
ART. 3 

DEFINIZIONE DI RIFERIMENTO 
 

1. Ai fini del presente Regolamento, per le definizioni di Banche dati, di trattamento di dato 
personale, di titolare, di responsabile, di interessato, di comunicazione, di diffusione, di dato 
anonimo, di blocco e di garante si fa riferimento a quanto previsto dall’art. 2 della Legge 31 
Dicembre 1996/ n. 675. 

 
ART. 4 

INDIVIDUAZIONE DELLE BANCHE DATI 
 

1. Le Banche dati gestite dall’Amministrazione sono individuate con provvedimenti della Giunta 
Esecutiva su proposta del Dirigente e Responsabili di uffici e servizi. 

2. Di norma le Banche dati di cui al presente Regolamento sono gestite in forma elettronica. 
3. Dirigenti e Responsabili di uffici e servizi comunicano al Segretario Generale, anche ai fini della 

notificazione al Garante di cui all’art. 7 della Legge 31 Dicembre 1996, n. 675, le Banche dati 
tenute in forma cartacea o informatizzata. 

 
ART. 5 

TITOLARITA’ E RESPONSABILITA’ DELLA BANCA DATI 
 

1. Quale titolare delle banche dati dell’Amministrazione, la Giunta nomina i Responsabili delle 
singole Banche dati con provvedimento motivato, sulla base di quanto previsto dall’art. 8, 
comma 1, della Legge 31 Dicembre 1996, n. 675, anche con contratto a termine di diritto 
privato. 

2. Nel medesimo provvedimento di cui al precedente comma 1 può essere indicato un sostituto in 
caso di assenza o impedimento del responsabile della Banca dati. 

3. Il Responsabile: 



a) cura il coordinamento di tutte le operazioni di trattamento di date affidate ad operatori 
appartenenti all’area o alle unità operative cui sovrintende; 

b) provvede a dare istruzioni per la corretta elaborazione dei dati personali; 
c) procede alle verifiche sulla metodologia di introduzione e gestione dei dati, anche attraverso 

controlli a campione da eseguirsi periodicamente; 
d) è responsabile dei procedimenti di rettifica dei dati; 
e) impartisce le disposizioni operative per la sicurezza della Banca dati e dei procedimenti di 

gestione e/o trattamento dei dati stessi; 
f) cura la realizzazione delle singole banche dati cui sovrintende; 
g) cura la comunicazione agli interessati del trattamento dei dati e la loro diffusione; 
h) dispone il blocco dei dati, qualora sia necessaria una sospensione temporanea delle 

operazioni di trattamento; 
 

ART. 6 
SOGGETTI INCARICARI DEL TRATTAMENTO DEI DATI 

 
1. A cura del responsabile della Banca dati, vengono individuati in apposito elenco i soggetti 

incaricati e responsabili del trattamento, da svolgersi secondo le modalità di sui agli art. 9 e 10 
della Legge 31 Dicembre 1996, n. 675. 

2. Agli incaricati, ove possibile, viene assegnato un codice di accesso personale che viene 
registrato all’inizio e al termine delle operazioni giornaliere di trattamento. 

 
ART. 7 

TRATTAMENTO DEI DATI 
 

1. I dati in possesso dell’amministrazione sono di norma trattati in forma elettronica o mediante 
l’ausilio di sistemi automatizzati. 

2. Al fine di rendere maggiormente efficace il trattamento dei dati e di garantire una corretta 
estrazione, tutti gli uffici si conformano al sistema del Protocollo Generale. 

3. Le disposizioni del presente regolamento si applicano, in quanto compatibili, al trattamento dei 
dati in forma non automatizzata. 

4. Ad eccezione delle ipotesi di trasferimento di dati tra soggetti pubblici, è esclusa la messa a 
disposizione o la consultazione di dati, senza limiti di procedimento o di settore. 

 
ART. 8 

INFORMAZIONE 
 

1. a cura del Responsabile della Banca dati o di un suo delegato, viene data ampia diffusione 
degli obblighi informativi di cui all’art. 10 della Legge 31 dicembre 1996, n. 675. 

2. I Responsabili degli uffici e servizi favoriscono a tal fine l’introduzione, anche in via elettronica, 
di modulistica che contenga un breve prospetto informativo e dichiarazioni facoltative di 
consenso alla circolazione, ad eccezione delle ipotesi previste dall’art. 12 della Legge 31 
Dicembre 1996, n. 675. 

 
ART. 9 

DIRITTI DELL’INTERESSATO 
 

1. Le richieste per l’esercizio dei diritti di cui all’art. 13 della Legge 31 Dicembre 1996, n. 675 sono 
presentate all’ufficio relazioni con il pubblico. 

2. Nelle ipotesi di cui per la sensibilità dei dati sia necessario il consenso dell’interessato, il 
medesimo consenso è prestato in forma scritta, anche mediante l’utilizzo di strumenti 
informatici e telematici. 

 
ART. 10 

RAPPORTI CON IL GARANTE 
 



1. IL Responsabile della banca dati è tenuto ad inviare al garante le comunicazioni e le 
notificazioni previste dalla Legge 31 Dicembre 1996, n. 675. 

 
ART. 11 

SICUREZZA 
 

1. Il Responsabile della Banca dati provvede, sino all’entrata in vigore del Regolamento di cui 
all’art. 15, comma 2, della Legge 31 Dicembre 1996, n. 675, all’adozione di misure di sicurezza 
anche al fine di prevenire: 

a) i rischi di distribuzione, perdita dei dati o danneggiamento della Banca dati; 
b) l’accesso non autorizzato; 
c) modalità di trattamento dei dati non conforme a legge o al regolamento; 
d) la cessione e/o la distribuzione dei dati in caso di cessazione del trattamento. 
 

ART. 12 
CONTROLLI 

 
1. A cura del Responsabile della Banca dati sono periodicamente attivi controlli, anche a 

campione, al fine di garantire la sicurezza della banca dati e l’attendibilità dei dati inseriti. 
 

ART. 13 
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

 
1. Il Regolamento entra in vigore contestualmente all’esame senza rilievo da parte del 

competente organo regionale di controllo. 
2. Per quanto non previsto nel presente regolamento, si applicano le disposizioni di cui alla Legge 

31 Dicembre 1996, n. 675 e successive modificazioni ed integrazioni. 
 

 
 
 


